
IL CASO

L’ITALIA? «È LA CULLA DELLA MAFIA».

La Spagna? È il Paese «in cui gli enti locali so-

no pieni di funzionari corrotti». Parola di Vladi-

mir Putin, presidente della Russia. Un presi-

dente furioso per le la-

mentele dei leader eu-

ropei sulla situazio-

ne, alquanto deficita-

ria,deidirittiumaninel suoPae-
se. Il leader del Cremlino non si
fa processare dagli altri «poten-
ti»delVecchiocontinente,anzi
reagiscegiocandopesante.Mol-
to pesante. È così che, alla cena
di venerdì durante il Consiglio
europeo di Lathi, in Finlandia,
il presidente russo ha detto di
non accettare lezioni di demo-
crazia da nessuno. E così, dopo
averesternato,amicrofoniaper-
ti, la suaammirazione per il suo
omologoisraeliano,MosheKat-
zav, che «ha stuprato dieci don-
ne», Putin spara a zero contro
tutto e tutti. Contro gli italiani
«mafiosi» e gli spagnoli «corrot-
ti», inprimoluogo.Leparolein-
sultanti sono state riferite ieri
da l’Unità e dal giornale di Ma-
dridEl Pais che - riservandouna
pagina intera alla ricostruzione
della serata finlandese - cita in
proposito fonti diplomatiche.
Di parole dure Putin ne ha avu-
te innanzitutto contro la Spa-
gna, «dove molti sindaci sono
incarcerepercorruzione», epoi
contro l’Italia «culla della ma-
fia», sentenzia Putin «lasciando
senza parole Prodi», scrive El
Pais. Sulla Georgia e sulla Cece-
nia, il leader del Cremlino non
ha voluto nemmeno sentire
una parola perchè, secondo lui,
«gli europei hanno ben poco
che insegnare, dopo il loro ruo-
lo nella guerra della Jugosla-
via». Secondo il nostro giornale
e quello spagnolo, la sfuriata di
Putin ha lasciato sbalorditi i
commensali. La serata, svoltasi
nell’auditorium Sibelius, sulle
sponde del lago Vesijarvi, era
iniziata in un «tono corretto».
MadopolecritichedeiPaesibal-
ticiallapresenzadiPutinallace-
na, gli animi hanno comincia-

to a surriscaldarsi. È stato allora
che ha preso la parola il presi-
dente del Parlamento europeo,
lo spagnolo Josep Borrell, per ri-
cordare ildeterioramentodeidi-
ritti umani in Russia,il minuto
di silenzio osservato dagli euro-
parlamentari per l’uccisione di
Anna Politkovskaya (la reporter
critica verso la politica del
Cremlinosulla Cecenia,assassi-
nata in un agguato nei giorni
scorsi a Mosca) e le difficoltà
che incontranoinRussia lenon
governative.«Prendiamopetro-
lio da Paesi peggiori del suo - ha
concluso Borrell - ma con voi
vogliamo diventare soci e que-
sto richiede che condividiate
certi valori». Putin ha detto di

non accettare lezioni di demo-
crazia da nessuno e ha comin-
ciato l’elenco degli insulti.
«L’Italia risponda alle gravissi-
me affermazioni del Presidente
RussoPutin»,chiedeAngeloBo-
nelli, capogruppo alla Camera
dei Verdi, «Non vorrei che l’Eu-
ropa tacesse sulla violazione dei
diritti umani in Russia solo per-
chè prende gran parte del gas
necessario da quel Paese».
Allesollecitazionidelcapogrup-
po dei Verdi risponde pronta-
mente Patrizia Sentinelli, vice
ministra degli Esteri, dalle pagi-
ne dell’Unità: «Sui diritti umani
non si fanno sconti, sui diritti
umani non si transige. E questo
vale sia per il Presidente Russo
che per quello degli Usa». «Ciò
vale - aggiunge laviceministra -
quandosi fascempiodeipiùele-
mentari diritti umani in Cece-
nia come ad Abu Ghraib e a
Guantanamo.Ladifesadeidirit-
ti umani, cosi come la battaglia
per ottenere la moratoria sulla
pena di morte, non sono degli
“optional” della politica estera
del governo guidato da Prodi,
ma rappresentano uno dei pila-
stridella iniziativa internaziona-
le dell’Italia». «Per quanto ri-
guarda poi essere la “culla della
mafia”, al presidente Putin vor-
rei chiederesea luidicanoqual-
cosa nomi come quelli di Gio-
vanni Falcone, Paolo Borselli-
no, Peppino Impastato e i tanti
magistrati, politici, cittadini
che hanno combattuto la ma-

fia al prezzo della loro vita». Ma
a tarda notte il portavoce del
premier Prodi, Sircana, stempe-
ra: «Putin non ha rivolto alcu-
na critica all’Italia. L’unica frase
che poteva far pensare a criti-
chenei confronti del nostro pa-
eseeraunafraseironicachesuo-
nava più o meno così:”mafia
non è una parola russa”».
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RUSSIA-UE Nella cena al vertice di Lathi, il nodo del rispetto dei diritti umani e la delicata trattativa sulla partita energetica

La sfida all’Europa dell’uomo forte del Cremlino

■ Sui due quotidiani di domenica è stato pubblicato il retrosce-
na della cena offerta dai 25 leader europei al presidente russo. Pu-
tin infuriato per le accuse sui diritti umani ha contrattaccato

L’Italia dopo l’attacco di Putin:
sui diritti umani nessuno sconto

Il presidente russo infuriato per le accuse dell’Europa
al vertice di Lathi aveva detto: la mafia non è certo russa...

SERGIO SERGI

Il retroscena su l’Unità e El Pais

Ormai cosa fatta capo ha e la
reazione di Putin che ri-
mandaalmittenteocciden-
tale le accuse di corruzione,

mafia, e di statalismo la dice lunga su
come si dovrebbe o non si dovrebbe
dialogare con Mosca. Certo, Putin non
poteva pretendere le sviolinate, in
omaggio al compositore finnico cui è
intitolata la sala incui si èsvolto il sum-
mit. Ma di sicuro non era nello stato
d'animo, e nella convinzione, di dover
subire dagli europei un pressing a sen-
so unico. E, dunque, si è comportato
dacapodelCremlino.Da leaderdiuna
grandenazione.Sidirà: èstatogrossola-
no, quasi come Nikita Krusciov che si
tolse la scarpa e la sbattè sul banco dell'
Onu. Rispedire nel campo avverso, in
particolare in Italia, l'accusa di Paese
mafioso, e in generale le contestazioni
che è solito vedersi ricevere, è ovvia-
mente una tattica sempre utile. Anche
perché, nel caso specifico, non si è in-
ventato nulla. La mafia ci riguarda, la
Spagna è alle prese con un'ondata pre-

occupante di corruzione affaristico po-
litica e non ha nemmeno del tutto tor-
toilpresidenterussoaricordarecheesi-
ste, nell'ex Jugoslavia, un problema
che si chiama Serbia. E molti leader eu-
ropei, ad ascoltarlo, stavano quasi per
soffocare con il boccone in gola.
Dunque, l'Europa, l'Unione europea,
avrebbe dovuto sapere che il rapporto
con la Russia è difficile e complesso.
Qui, per intenderci, non è ovviamente
il caso di riproporre l'approccio asse-
condanteche,peresempio,vennescel-
to dall'allora presidente di turno dell'
Ue, Silvio Berlusconi, che si beccò una

censura del Parlamento europeo tac-
ciando come «leggende» le verità sull'
azione violenta delle truppe russe in
Cecenia.Altra storia, chepuò riguarda-
re soltanto un tipo di politica estera da
Golfo Aranci: quella che diede per im-
minente l'adesione di Mosca alla Nato
e all'Ue mentre l'ingresso fu uno solo,
quelloaVillaCertosadel premier russo
e dei suoi cari. Le relazioni tra Unione
europeaeRussia sonomoltomamolto
piùserie. Inverità, qualcunopiùavver-
tito, tra gli europei, è sembrato esserci
tra i commensali di Lahti. Per esempio
la cancelliera tedesca Angela Merkel
che ha calcato il tono sulla distinzione
tra affari e politica, tra partnership in-
dustriale e partenership politica. E, a
quantopare, anche TonyBlair. Ma ci si
chiede: davvero Vladimir Putin si può
permetteredi alzare i toni con i partner
dell'Ue?Perquantoci riguarda, la rispo-
sta è affermativa.
Il presidente russo avrebbe potuto, se
avesse veramente avvertito una pro-
pria debolezza congiunturale, trovare

una scusa e rinunciare al viaggio e alla
cena. Invecesi sente forte.Enonhatut-
ti i torti. Perché se è vero che, come ha
dettoa Lahti il birichino presidente del
Parlamento europeo che ha scatenato
la controffensiva del presidente russo,
la Russia non può «mangiarsi il gas»
madevevenderlo,èancheverochePu-
tin è in grado di assestare colpi politici
ad effetto. La partita energetica e la sa-
crosanta battaglia per il rispetto dei di-
ritti umani devono andare di pari pas-
sooppurecipossonoessereduepercor-
sidifferenti? Il legame è imperativoop-
pure è consigliabile, per l'Europa, deli-

neare una strategia che attenui la pro-
pria dipendenza energetica con un ne-
goziato che non mortifichi Putin e
che, al tempo stesso, lo conduca per
manoa compiere scelte nuove in tema
didiritti edemocrazia?C'èunaragione
ulteriorechedovrebbeconsigliarepoli-
tiche di lungo respiro. È proprio deciso
che Putin lascerà nel 2008 il Cremlino
perché non più eleggibile per la terza
volta? Secondo quel che si sente a Mo-
sca, non è fantasia l'ipotesi che tra bre-
ve possa emergere la richiesta di un
cambiodellaregolacostituzionale,ma-
gari su pressante richiestadelleRegioni
o della stessa Duma e che, di conse-
guenza, consenta all'ex colonnello dei
servizi di sicurezza di restare al potere
per un altro lungo periodo. Come non
è solo fantasia l'ipotesi che la Russia di
Putin e la Bielorussia di Lukascenko
possano, presto, riunificarsi o confede-
rarsi. Tutto questo interessa diretta-
menteglieuropei.Certamente,unace-
na conLukascenko risulterebbedavve-
ro più indigesta.

MOSCA Valdimir Putin venerdì scorso era arrivato alla cena dei
25leadereuropeiconun’altra spinainseritanelvoluminosodos-
sier sui diritti umani in Russia: quella sua battuta pesantissima
sulle accuse di violenze sessuali rivolte da dieci donne al capo di
stato israeliano Moshe Katzav. «Mi saluti il suo presidente - ave-
va detto il leader del Cremlino al premier in visita Ehud Olmert
davanti a quelli che credeva essere microfoni spenti - si è rivelato
davvero un uomo potente! Ha stuprato dieci donne, non me
l'aspettavoda lui.Cihacolpiti tutti, siamotutti invidiosi». La fra-
se, captata anche dal cremlinologo del quotidiano Kommersant
Andrei Kolesnikov, ha fatto il giro del mondo. Imbarazzatissimi
portavoce del Cremlino hanno parlato di «traduzioni che non
rendonoilcontesto», lostessoKolesnikovl'havolutaspiegareco-
me un tentativo, peraltro goffo, di manifestare solidarietà a un
Olmert sullagraticola inpatriaper lepresuntegesta criminali del
suopresidente. Ma il presidente della commissione europea Ma-
nuel Barroso l'ha indirettamente inserita, rispondendo alle do-
mande dei cronisti, nel lungo cahier de doleance sul rispetto dei
diritti umani che la Ue ha voluto affrontare con ial capo del
Cremlino. La clamorosa gaffe ha rilanciato gli interrogativi sulla
considerazione che il numero uno della rinascente superpoten-
za ha nei confronti dell'universo femminile. Qualche dubbio
d'altrocanto loaveva già suscitato il gelidoepitaffiodedicato alla
giornalista di opposizione Anna Politkovskaia, recentemente as-
sassinataaMosca:Putinavevadefinito«insignificante» il suope-
so sulla vita politica del Paese.

SEGUE DALLA PRIMA

l’analisi

La vice ministra
degli Esteri Sentinelli:
«Putin si ricordi di
Falcone, Borsellino
Impastato...»

Il presidente russo non era
nello stato d’animo
di dover subire
dagli europei
un pressing a senso unico

L’Unione europea
dovrebbe sapere
che il rapporto
con la Russia
è difficile e complesso

Il portavoce di Prodi
«Nessuna critica
diretta all’Italia.
Era, semmai, solo una
frase ironica»
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LA GAFFE
Le lodi a Katzav: «Ha stuprato dieci donne»
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